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Salute e sicurezza sul lavoro 
Principali leggi speciali

DLgs.81/2008*: … salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
DLgs.230/95+241/00 +187/00: Rad. ionizzanti 
DLgs.238/2005 + DLgs.334/99: Rischi rilevanti
DM 16/02/82+27/03/85+30/10/86+10/03/98: Antincendio
D.Lgs.151/01: Lavoratrici madri o gestanti
DLgs.65/2003+DPR 290/2001+DLgs.194/95: Prod.fitosanitari
L.25/55 + DPR 1668/56 + DLgs.345/99+262/00: Lav.minorile

…
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� TITOLO I° - Disposizioni comuni
� TITOLO II° - Luoghi di lavoro
� TITOLO III° - Uso delle attrezzature di lavoro e dei DPI
� TITOLO IV° - Cantieri temporanei e mobili
� TITOLO V° - Segnaletica di sicurezza
� TITOLO VI° - Movimentazione manuale dei carichi
� TITOLO VII° - Uso di attrezzature munite di VDT
� TITOLO VIII° - Agenti fisici: Rumore, Vibrazioni, CEM e ROA
� TITOLO IX° - Agenti chimici, cancerogeni e mutageni, amianto
� TITOLO X° - Esposizione da agenti biologici 
� TITOLO XI° – Protezione da atmosfere esplosive
� TITOLO XII° - Disposizioni in materia penale e di procedura penale
� TITOLO XIII° - Disposizioni finali

Testo Unico (DLgs.81/2008*)
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Procedure standardizzate / autocertificazione (art.29, cc.5 e 6)

�I datori di lavoro che occupano fino a 10 lavoratori effettueranno la VdR 
sulla base delle procedure standardizzate elaborate dalla Commissione 
consultiva permanente. 
Nelle more del relativo decreto -e comunque non oltre il 30 giugno 2012-
gli stessi datori di lavoro possono autocertificare l’effettuazione della 
valutazione dei rischi (fanno eccezione alcune tipologie di aziende a 
particolare rischio)

���� Potranno effettuare la valutazione dei rischi sulla base delle procedure 
standardizzate anche i datori di lavoro che occupano fino a 50 lavoratori

(fatta eccezione per le aziende a rischio di incidente rilevante, per quelle 
con rischi chimici, biologici, da atmosfere esplosive, cancerogeni,
mutageni, amianto, ma comprese le aziende dei Cantieri T/M)

Dal Titolo I …
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PAF
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• Valutazione dei rischi: valutazione globale e valutazione globale e 
documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei 
lavoratori presenti nelllavoratori presenti nell’’ambito dellambito dell’’organizzazione in cui essi organizzazione in cui essi 
prestano la propria attivitprestano la propria attivitàà, finalizzata ad individuare le , finalizzata ad individuare le 
adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad 
elaborare il programma delle misure atte a garantire il elaborare il programma delle misure atte a garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza;miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza;

Definizioni
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Il Documento deve riportare:

a) i risultati della VdR con specificati i criteri adottati;
b) le misure attuate e i DPI adottati;
c) il programma delle misure per il miglioramento;
d) le procedure per l’attuazione delle misure da realizzare nonché i 

ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere;
e) i nominativi di R-SPP, RLS e Mc che hanno partecipato alla VdR;
f) le mansioni e le tipologie contrattuali … alle quali non possono 

essere adibiti lavoratori con contratto di somministrazione, di 
apprendistato, di lavoro a progetto e i collaboratori coordinati e 
continuativi;

Definizioni
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La valutazione …

• va effettuata contestualmente la scelta delle AdL, delle 
sostanze/preparati chimici e nella sistemazione dei 
luoghi di lavoro (NIP !)

• va effettuata preliminarmente l’attivazione di contratti 
d’appalto o d’opera o di somministrazione al fine di 

evitare o minimizzare i rischi di interferenze (DUVRI)
• va effettuata preliminarmente l’avvio dell’attività nei 
cantieri temporanei o mobili da parte del Committente 
mediante il PSC e da parte delle imprese in appalto (o 
subappalto) mediante il POS

NB: nei cantieri lNB: nei cantieri l’’accettazione del accettazione del PSCPSC e la redazione del e la redazione del 
POSPOS esime le imprese dal redigere esime le imprese dal redigere DVRDVR & & DUVRIDUVRI



9

Azioni conseguenti alle conclusioni possibili 
riguardo ai rischi (Fonte CEE)

Conclusioni Azioni

I rischi sono insignificanti ora e non è
ragionevolmente prevedibile che aumentino 
in futuro

Terminare ora le valutazioni. 
Non sono necessarie ulteriori misure.

I rischi sono sotto controllo ad un livello 
accettabile per es. conformemente alle 
norme della UE o a quelle nazionali. 

E’ possibile apportare miglioramenti alla protezione. 
Terminare le valutazioni. 
Il mantenimento del rispetto delle norme compete ai sistemi 
di prevenzione del datore di lavoro. 

I rischi sono ora sotto controllo ma è
legittimo pensare che aumenteranno in 
futuro, oppure i sistemi di controllo 
esistenti hanno la tendenza a funzionare 
male o ad essere male impiegati

Stabilire le precauzioni per migliorare la protezione; 
mantenere, eliminare, controllare e minimizzare le 
possibilità di esposizioni maggiori. Determinare misure 
aggiuntive per riprendere il controllo in caso si verifichi una 
situazione ad alto rischio, malgrado le precauzioni.

%

… dalla Valutazione all’azione …
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… dalla Valutazione all’azione …

Conclusioni Azioni

Vi sono rischi possibili ma non vi sono 
prove che causino malattie o ferite. 

Paragonare le misure esistenti alle norme di buona prassi. 
Se il paragone è negativo determinare cosa è stato fatto 
per migliorare le misure di prevenzione e di protezione. 

I rischi sono adeguatamente controllati 
ma non sono rispettati i principi generali 
stabiliti all’art.15 del D.Lgs 81/2008.

Eliminare i rischi o modificare il regime di controllo in 
modo da conformarsi ai principi stabiliti, basandosi sulla 
buona prassi come guida.

Vi sono rischi elevati e non 
adeguatamente controllati. 

Identificare e porre in atto misure provvisorie immediate 
per prevenire e controllare l’esposizione ai rischi 
(esaminare l’eventualità di bloccare il ciclo produttivo). 
Valutare le esigenze a lungo termine. 

Non vi sono prove che esistano o meno 
rischi 

Continuare a cercare altre informazioni a seconda della 
necessità finché è possibile giungere ad una delle 
conclusioni di cui sopra. Nel frattempo applicare i principi 
di sicurezza professionale per minimizzare l’esposizione. 
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Piano di bonifica

... il Documento di Valutazione dei rischi:
� individua le cause di rischio e le modalità di 

esposizione;
� definisce le misure di prevenzione e protezione 

(tecniche, organizzative, procedurali, igieniche, 
DPI ... ) adatte;

� indica le modalità di intervento adeguate;
� precisa i tempi di adeguamento in relazione alla 

priorità assegnata e chi se ne deve occupare.
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I Sistemi di Gestione d/S !
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Agenti fisici …

http://www.usl.mo.it/dsp/spsal/spsal_lg_coord_interregionale.htm
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Rumore - Le criticità in vigilanza
… una Valutazione che …

1) si avvalga della collaborazione del Medico competente
2) utilizzi tempi credibili, riferiti alla settimana ricorrente a massimo 

rischio;
3) abbia misurato le condizioni di cui al punto 2)
4) abbia valutato l’efficienza e l’efficacia dei DPI-u individuando quelli 

adatti;
5) si concluda con un programma delle misure … tenuto conto dei principi 

dell’art.192-1, particolarmente se > VSA …

… azioni di prevenzione/protezione che …
- rispettino il programma delle misure …
- sorveglino l’uso dei DPI-u quando necessari
- segnalino/perimetrino/limitino l’accesso quando > VSA
- effettuino una reale informazione e formazione
- controllino regolarmente la funzionalità audiometrica
- … al bisogno, il DUVRI …


